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6 aperto l 'Abbonamento al 
nostro GIORNALE per il secondo 
trimestre ed alle condizioni in 
L " 

eorso. 
Chi s'abbonerà ai trimestri IT, 

III e IV riceverà in dono la Com­
media del SARDOU, Rabagas, di cui 
ne sono già pubblicati quattro 
fogli. 

Quegli associati che fossero 
ancora in difetto di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
ia correrne. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

*/ * r 

L'amministrazione delnostroGior-
nale oltre ad essere autorizzata ad 
accettare abbonamenti mensili ai 
telegrammi giornalieri delleBorse 
delle principali piazze d'Europa; 
assume anche abbonamenti a prez­
zi da convenire ai telegrammi pei 

B O L L E T T I N I COaHMKIlCIALI 
* * f 

M a r s i g l i a . Mercato grani. Im-
'.'"; portazioni e vendite giorna­

liere. Tendenza del mercato 
e prezzi di alcune qualità. 

P a r i g i . Farine otto marche. . 
L o n d r a . Frumento. 

COliOft'I.Uil 

H a v r e . Prezzo e tendenza del 
mercato, 

L o n d r a . Caffè Ceylan e Pepe. 
A n v e r s a e N u o v a Y o r k . P e ­

trolio. 
H M l . M I » l ? M 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Ajftnzìè Stefani' • 

•BUCAREST; 27. — La Camera ap 
piovo il prestito eli dieci milioni e mezzo 
di franchi. 

L 3SDRA, 27. = Bcrmtorff è morto. 
ieri al banchettò del Lord Maire assi­

stevano 3i0 persone, tutti i ministri, 
parecchi ambasciatori, e membri del Par­
lamento. Gladstone rispondendo ad un 
brindisi, disse: Siamo caduti, e ci siamo 
rialzati; non ne abbiamo vergogna, non­
ché il progetto di dare all'Irlanda una 
grande università nazionale sia fallito, 
la storia proverà che l'idea di questa 
università è indistruttibile.» Dichiarò 
che era dovere dell'antico ministro ri-

I l Li * * t I » 

prendere il suo posto, essendosi gli al­
tri dichiarati incapaci ad occuparlo. Sog­
giunse: ignoro se il governo attuale 
debba considerarsi come nuovo od ari-

L V "t 

lieo; in ogni caso confòrmerassi alla vo­
lontà del paese. 

MADRID, 20. = L'Impaniai annunzia 
che Don Carlos ha abdicato in favore 
di suo figlio colla reggenza di suo fra­
tello Alfonso. 

Dicesi che Caprera siasi riconciliato 
con Don Carlos, e che prenderà la di­
rezione della guerra. 

Gli abitanti del villaggio e della pro­
vincia di Caceres si sono sollevati do­
mandando la ripartizione dei beni. 

I Cartisti penetrarono armati nel ter­
ritorio francese, e circondarono la casa 
del sindaco di Viriatu, ove trovavansi 
due rifugiati carlisti, che condussero 
.seco. 

Roma, 26 marzo. 
La solita guerra' a si dice e ci assicu­

rano: povere artiglierie per battere in 
breccia un gabinetto che ha la natura 
dì certi cementi i quali esposti all'acqua 
od al sole s'indurano sempre più. 

Debbo dirvela? Hanno trovato un sue? 
cessore al ministro Sella, e questo l'a­
vrebbe additato proprio lui, nel suo te­
stamento ministeriale, che fortunatamente 
non è ancora stato registrato in alcun 
tabellione: e sarebbe nientemeno che 
l'onor. Scialoia. Questi per altro, sempre 
secondo i novellieri, si tirerebbe indie­
tro, contento per ora dei secondi onori 
col suo portafoglio dell'istruzione. 

Io non voglio mettere in dubbio que­
sta contentezza dell'esimio economista, 
tanto più che i fatti le avvalorano, le 
confermarlo ed egli è sempre nel suo 
palazzo di Piazza Colonna occupato della 
sua numerosa sudditanza d'analfabeti, 
che senza essere diecisette milioni sono 
però tanti che! Sella non ha la mela nei 
suoi registri sotto nome di contribuenti. 

Una circostanza notevole: non è più 
la sinistra che fa la guerra al gabinetto 
o non è sola a farla e in ogni caso non 
la fa tanto spietata come certi caporioni 
della chiesuola toscana. Se c'è un peri-
colo, è tutto là, e i signori dell'opposi­
zione oramai dovrebbero comprendere 
che in certi casi il sic vós non votiti del 
buon Virgilio potrebbe trovare ai loro 
danni, qualche flagrante applicazione. 
Vogliono proprio far da gatti e prestare 
alla scimmia lo zampino perchè possa 
cavare senza scottarsi le castagne dal 
fuoco? Se ci trovano il loro tornaconto, 
si servano pure: ma una combinazione 
di ministri che nelle proposte sugli or­
dini, per esempio, vedrebbero un ec­
cesso di usurpazione, un sacrilegio, e 
sarebbe il caso, perchè i moderni etru-
sebi non sanno spogliarsi del misticismo 
ond'erano pieni i loro antenati, hooffao 
davvero quale beneficio potrebbe dare 
al paese, e quale forza imprimere al 
progresso. A.pensarci un po' su, e a con­
siderare le aspirazioni tutt'altro che rea­
zionarie del paese, che so io, mi pare 

Incomincia dal dimostrare qual fosse 
allora V istruzione primaria, come sì an-
dasse ampliando, pai la delle scuole ma­
schili dirette da donne che fecero buona 
prova, e delle Scuole Miste, che per es­
sere utili non bisogna che abbiano 
grande numero di alunni, e di alunne. 

Segue a dire come si aumentasse lo 
stipendio a'maestri ed alle maestre, 
che da 600.a 700 lire sali a 1300, ed 
ora il maximum è di'1460. È detto dei 
programmi, de'comitati scolastici, del­
l'Ispettorato scolastico, dell'aumento de­
gli alunni nei varii anni, il tutto espo­
sto con opportune riflessioni; e nuovo 
ne parve il paragone fra la condotta e 
lo studio degli alunni. È detto altresì 
dell'istruzione privata, degli esami, del­
l' intervento degli alunni, e del confronto 
delle varie elassi tra loro, dei premi! 
agli alunni, ed ai maestri, delle scuole 
pegli adulti nelle serali, e di quelle 
delle adulte nelle festive ; dell'istruzione 
militare e ginnastica. Insomma non vie 
parte d'insegnamento elementare di cui 
non sia data conveniente notizia. Viene 
poi al materiale dell'insegnamento dulie 
scuo'e, cioè sulla manutenzione delle 
stanze, e de'mobili, sulla somministra. 
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zione dei libri di testo, e de^lì oggetti 
t)i cancelleria. È toccato pure dell'orario 

• . 

de'bidelli, e de'pedagoghi. Molto sen 
sato il giudizio sulle mostre didattiche. 
La parte dove si manifesta maggior­
mente la perizia didattica dello scrittore, 
è sui lamenti mossi all'istruzione pri­
maria, al come farli cessare, ma più dì 
tutto ci piacque l'articolo intitolato De­
sidera. Piacerà pure quanto è scritto 
sulla biblioteca ad uso del popolo. Dopo 
avere accennato di volo leinsiituzionipo-
polari Utili ai mantenimento delle quali 
il Comune concorre in parte, od in tutto, 
p. es. le Scuole Tecniche, l'Istituto Nor­
male, le Scuole Mag strali femminili, la 
Stenografia, la Scuola di disegno pra­
tico, di.modellazione, e d'intaglio, la 
Scuola Scalcerle viene ad alcune pro­
poste, alle quali pel bene dell'istruzione 
popolare noi ameremo si facesse buon 
viso dalla Giunta, e dal Consigi'o; in 
ispecie a quella della scuola professio­
nale (arti e mestieri; per le donne. La 

brutta rappresaglia. I partiti estremi, 
tanto quelli del rosso come quelli del 
nero l'aspettano ugualmente ansiosi e 
non chiederebbero meglio che di vederla 
prodursi. L F. 

che una combinazione di questo genere relazione conti* ne quanto di meglio può 
sarebbe destinata, a provocare qualche insegnare una sana pedagogia, acqui-
*.«*«* "^MuxMM.A- Ì —.:.: „~. .- g(,ata colio studio delle migliori opere 

di educazione, e di una lunga esperienza. 
La chiusa corona tutto l'andamento della 
Relazione. Seguono poi alcune tabelle e 
prospetti statistici assai importanti. 

Noi abbiamo appena accennate le varie 
parti di cui si compone la Relazione, che 
mette veramente in piena Incelo stato del-' 
l'istruzione primaria nella città nostra 
e fa onore a chi. ebbe parte a tante 
utili instituzioni, e da quanto è esposto 
viene anche provato come l'istruzione 
elementare, a dispetto di chi non vuole, 
va prosperando tra noi. 

L 
ISTRUZIONE PRIMARIA 

i Abbiamo ricevuta la Relazione sul­
l'istruzione primaria in Padova dal 1806 
«M872 scritta per ordine del Consiglio 
Cf.muuale dall'Inspettore Scolastico Prof. 
Pietro Ferrato. L'abbiamo scorsa di volo 
essendo composta di ben 62 pag.- in 80 
grande con tabelle, e prospetti statistici, 
perciò non possiamo che esporre Tel-
fette in noi prodotto da tale lettura. 

Bella l'introduzione, non paroloni 
magnifici, ma semplice promessa di e-
sporre nudamente il progressivo svol­
gimento dell'istrutione dal 18G6 al 1872. 

. 
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IL MARESCIALLO BAZAINE 
h 

fì un corrispondente del Times 
È t 

Il Times del 21 marzo ha una corri 
spondenza da Parigi in dpta del 19, in 
cui si narra di un colloquio avvenuto 
fra il maresciallo Bazaine ed il corri-
spondente medesimo. 

Crediamo far cesa grata ai nostri let­
tori riportandolo quasi integralmente. 

Dopo i complimenti d'uso, il corri* 
spondente così cominciò: 

t È vero, che durante la battaglia di 
Gravellottc voi siete stato trovato a 20 
chilometri di distanza dal campo di bat­
taglia, e che giocavate al biliardo?» . 

«Prima di tutto — rispose il mare­
sciallo — io non gioco al biliardo e non 
ho mai giuocato, di poi conviene notare 
che quella che pei tedeschi fu battaglia 
di Graveìotte, per noi fu battaglia di 
Amanvilliers. Fino a mezzogiorno io era 
un poco distante dalle linee di Aman­
villiers, sorvegliando il campo di bat­
taglia, appunto come deve fare un ge­
nerale, dando sempre degli ordini e man­
tenendo \e' mie comunicazioni col ma­
resciallo Canrobert, il quale era a St-
Privat, e aveva mandalo una parte delle 
sue truppe a St Marie aux Chènes, e 
così io occupava l'unica posizione che 
potessi vantaggiosamente tenero. Io non 
lasciai 'questa posizione perchè la bat­
taglia non fu terminata, e non vi era 
certo nessun generale capace di coman­
dare un esercito il qual potesse sugge­
rirmi di occuparne altre. Non tocca ad 
un generale in capo di battersi colla 
spada alla mano, e io lo aveva speri­
mentato a Rèzotìvfillé due giorni prima 
quando trovando che due batterie erano 
state abbandonate, io mi precipitai colla 
spada in pugno, e se 10 minuti dopo 
per mezzo di sforzi vigorosi io non mi 
l'ossi disbrigato di costà, sarei rimasto 
prigioniero degli usseri di Brunswick.» 

«Ma', signor maresciallo, vi sono de­
gli 'ufficiali che dicono che durante rutto 
questo giorno l'esercito francese aveva 
guadagnato terreno, e che le truppe 
credendo di aver vinto si trovarono 
molto meravigliate alla sera di doversi 
ritirare nei loro antichi accampamenti. » 

« La battaglia di Amanvilliers o di 
Gravelotte, disse il maresciallo, di cui 
io solo aveva concepito il piano, non fu 
inteso mai da me che dovesse essere 

* • 

uri movimento offensivo. 
« Non avrei potuto pensare con 90,000 

uomini a combatterne 2a0,000. 
. j ' * 

«Quel che io volevo era di mante­
nermi bene sulla difensiva e distruggere 
quanti nemici mi fosse possibile rispar­
miando i nostri; sperava di poi aprirmi 
un passaggio e non nel senso di riti­
rarmi, ma ripassando la Mosella e git-
tandomi nell'Alsazia per liberare Stra­
sburgo e coprire l'Alsazia e la Lorena. 
Questo era 0 mio scopo. 

« Durante la battaglia di Amanvilliers, 
\ nostri reggimenti occuparono soltanto 
posizioni difensive che io aveva prefisse 
loro antecedentemente, ma non fecero 
alcun passo in avanti. Un corpo solo, 
il quarto, fece un preteso movimento di 
giro per distrarre 1' attenzione del ne­
mico, ma quanto agli altri, essi presero 
parte in un combattimento difensivo che 
riuscì mirabilmente e che fu per i té-
doschi il più dannoso dì tutta la cam­
pagna. » 

I 

« Ma quando voi assumeste il comando 
voi dovete avere avuto istruzioni per 
permettervi di agire di concerto cogli 
altri corpi, e io sono sorpreso che par­
liate di disposizioni speciali al vostro 

corpo, e che costituirebbero un'azione 
isolata e indipendente. » 

« Io non aveva assolutamente istru­
zione alcuna. Quando il 12 agosto io 
vidi il nostro amato e disgraziato im­
peratore, io gli dissi di dare il co­
mando al maresciallo Mac-Mahon o al 
maresciallo Canrobert; ma l'imperatore 
insistette e dette gli ordini. Quando io 
gli domandai istruzioni, mi rispose: » Fa-
te il vostro meglio. » Allora la posizio­
ne era già cattiva e inbarazzante. Dopo 
Reichshoflen e Forbach, noi non ave­
vamo più ala destra, e i tedeschi pote­
vano compiere quel movimento di giro 
che finì collo investirmi. Io scrissi al­
lora ai maresciallo Mac-Mahon che pro­
curerei di ritirarmi non su Verdun, 
ma sulle fortezze del Nord. Quando Mac-
Mahon, dopo qualche esitazione e dopo 
aver tentato invano di ritirarsi su Pa-
rigi, obbedì alle istruzioni del ministro 
della guerra e lasciò Rethel, egli' mi 
credeva già nella direzione delle fortezze 
del Nord e così giunse a Sédan. Per 
parte mia, che non poteva raggiungerlo, 
essendo molestato, non potei allora che 
agire dietro mio consiglio. » 

'« Però si dice che un (jarde de chasst 
chiamato Scalabrino, vi dette personal­
mente, il 23, un dispaccio di Mac-Mahon, 
che vi spiegava la linea che dovevate 
seguire? » 

Il marescial o alzò le spalle. « Io non 
ho mai ricevuto corrieri, né veduto Sca­
labrino o altre rjardes de citasse. Non 
ricevetti da Mac-Mahon alcun dispaccio 
prima del 30 agosto; dopo ne ebbi 
molti perchè era interesse dei tedeschi 
di lasciarli passare. 

« Il processo chiarirà tutto. Non mi 
è stato portato ancora davanti alcuno 
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che possa sostenere dì avermi portato 
alcun dispaccio di Mjc-Mahon prima 
d e l Ì O . »•"• 

w 

« Diceste poco fa che non avevate che 
90,000 uomini da opporre ai tedeschi, 
ma dei prigionieri vene furono 170,!i00?» 

« Vero; io aveva 170,000 uomini che 
mangiavano, ma soltanto 90,000 in gra­
do di combattere. » 

« Vi è un fatto che ha eccitato la 
pubblica curiosità, ed è l5 affare Reknier ? » 

« Si, rispose il marasciallo dopo un 
poco di silenzio, ed io stesso non posso 
ancora spiegarlo. Un giorno mi fu con­
dotto dinanzi un uomo che aveva un 
passaporto di Bismarck, e che voleva 
parlarmi. Egli, mi disse che veniva da 
Chisiehurst, e che non osando por­
tar con sé carte scritte, aveva ricevuto 
una fotografìa da Chisiehurst con una 
dedica di carattere del principe imperiale 
che io riconobbi; che egli veniva da 
parte dell' imperatrice, che mi pregava 
di mandarle il maresciallo Canrobert o 
il generale fiourbaki. Io naturalmente 
pensai che vi erano alcuni negoziati 
fra la reggente e il signor di Bismarck, 
e mi pensai che non aveva riè il diritto 

' ^ ' i * 

di attraversarl, né di conoscerli. Man­
dai a chiamare il maresciallo Canrobert, 
e postolo in presenza del signor Regnier, 
li lasciai soli insieme. Una mezz'ora dopo 
vidi il maresciallo Canrobert che disse 
che era troppo vecchio e troppr.-'™^ 
per intraprendere il via> ' >3 
dai a chiamare il gene y ^ o^rbaki, e 
dopo pochi minuti di fun\ esazione mi 
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disse che sarebbe stato disposto 
andare. 

«Andò infatti e da quell'epoca in poi 
non ho più veduto né il sig. Regnier nò 
il sig. di Bourbnki e tutto quello ette ho 
saputo dipoi l'ho ricavato dai giornali. » 

Stemmo zitti per un poco e poi io 
issi: 
. Vi hanno grandemente rimproverato 

di avere in quel momento obbedito alla 
imperatrice. » 

«E a chi doveva io obbedire? Il-go­
verno della difesa nazionale non si era 
mai posto in comunicazione con me ed 
io non ne sapeva nulla; io ero separato 
dal mondo e per me l'imperatrice era 
ancora reggente.» 

iVi si rimprovera di non aver fatto 
bruciare la aquile.» 

«Io aveva dato ordini ai generali So-
leil e Tarras, ma essi pensarono forse 
che potevano aspettare ancora un poco 
e allora era troppo tardi.» 

«Dicono anche, sig maresciallo, che 
voi avete pranzato col principe Federico 
Carlo prima della capitolazione di Metz. » 

« Ecco che cosa può aver dato origine 
a queste voci: il 28 io era a Coniy coi 
miei ufficiali. Pioveva ed eravamo tutti 
fradici: io voleva aspettare il principe 
é ci fu offerto un poco di brodo nel 
quale io bagnai le labbra e credo i miei 
ufficiali facessero il medesimo.Due giorni 
dopo si vociferò che io aveva ricevuto 
un gran pranzo.» 

a Ma quando Metz si arrese è vero 
che vi si trovò grande quantità di prov­
visioni mentre il giorno avanti il popolo 
moriva di fame?» 

« L'inchiesta ufficiale prova che vi e 
rano provvisioni di razioni a 300 grammi 
per un giorno solo; alcuni degli abitanti 
vedendo che l'assedio era Unito, misero 
fuori le loro provvisioni. Noi avevamo 
cercato e non avevamo trovato nulla. » 

«È vero, domandai io un poco esi­
tante, che voi volevate dichiarare neu­
trale V Alsazia e la Lorena, divenirne 
duca, e che il sig. di Bismarck vi fa­
voriva ?» 

Il maresciallo dette in uno scoppio di 
risa. «Né il signor di Bismarck, né il 
principe Federico Carlo mi tenevano per 
oosi semplice. Di più, se l'Alsazia e la 
Lorena dovevano essere ridotto a du-
cato o a principato, non è a me che sa­
rebbero state offerte. Il sig. di Bismarck 
aveva il suo candidato già pronto. Ma 
si sono sempre spacciate voci esagerate 
sul confo mio. Quando (ornai dal Mes­
sico si disse che io aveva portato con 
me enormi ricchezze; il vero si è che 
io non aveva neppure un soldo, ma piut­
tosto dei debiti. IJ povero imperatore 
Massimiliano mi aveva regalato la villa 
di Bonavista, che io scambiai per 100 
mila piastre. Non domandai il danaro e 
Juarez ha confiscato la villa. Mia mo­
glie non ha fortuna alcuna: un giorno 
forse avrà 400 o 500 mila franchi. Vo-
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lete vedere le mie ricchezze? eccole là » 
e accennò i suoi tre ragazzi che gio­
cavano nel giardino, e che possono stare 
con lui dalle 10 di mattina alle 4 pome-., 
ridiane. 

Mi fece segno di seguirlo ed entrammo 
nel giardino, all'estremità del quale una 
sentinella passeggiava in su ed in giù. 
11 maresciallo volgeva sempre il capo 
quando ci avvicinavamo alla sentinella. 
Si riprese la conversazione. 

«Dinanzi, parlando dell'imperatore 
Napoleone, avete detto: «U nostro po­
vero ed amato imperatore. Ora, come va 
che i bonapartisti sono contro di volt» 

«Mio Dio, rispose, sono gelosie di 
vecchia data e rimontano all'epoca del 
Messico. ' 

«Fin da quando io era nel Messico 
mi fu rimproverato di non avere ob­
bedito agli ordini del generale Castelnau, 
che mi ordinava d'invitare Missimiliano 
ad abdicare ed a condurlo indietro meco. 

,f i + l . r * * 

Come poteva io far ciò ? Egli era im­
peratore, e quanto io gli parlava di ab­
dicare mi rispondeva Che avrebbe vo­
luto morire fucilato mille volte ebe dare 
sembiante di fuggire dinanzi al pericolo. 
Quando io partiva dal Messico per im­

barcarmi a Vera Cruz, io gli mandai a 
dire se voleva venir meco ed egli ri­
fiutò. Si è detto pure che a Metz io volli 
separarmi dalla causa dell' imperatrice 
reggente. 

« Non hanno mai potuto addurne pro­
ve, ma non ostante persistono in questa 
voce. * 

t E possibile, io osservai, che nel vo­
stro caso possa pronunciarsi una ordon 
nume de non lieu per insufficienza di 
prove» » | 

«Non s> che cosa avverrà,.rispose il 
maresciallo, io ho piena fiducia nella 
lealtà del sig. Thiers; io sono rassegnato 
a lutto. **, 

« Ma se il processo va avanti, voi do­
vrete difendervi ?» [ 

« Oh certo, rispose il maresciallo con 
vivacità, io voglio lasciare ai miei fig'i 
un nome incontaminato. Il pubblico deve 
sapere quanta parte di responsabilità a 
me spetta negli avvenimenti. La verità 
va conosciuta.» 

Il colloquio fu pressoché terminato. 

:^^RV&r,fi tfl fABOTA 
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FINANZE FRANCESI 

Il ./. dea Dcbats scrive: 
11 ministro di finanza ha deposto ieri 

(J7) il bilancio del 1874. L'esposizione 
dei motivi non è stata letta dalla tri­
buna, ma nei corridoi si parlava molto 
delle disposizioni principali in essa an­
nunziate La tassa sulle patenti sarebbe 
alleggerita di 17 centesimi; invece, i 17 
cent, generali che riscossero per tanto 
tempo sulla fondiaria verrebbero rista 
biliti, e si sovrapporrebbero altri 13 
cent, all'imposte sulle porte e finestre 
peso; ale mobiliare. L'equilibrio sarebbe 
ottenuto mediante un'evaluazione nuova 
delle imposte indirette,la quale manter­
rebbe alla medesima cifra il prodotto 
totale di esse, con differenze nei parti­
colari. Sarebbe, $c\ resto, la verità at­
tuale, poiché il prodotto dei mesi di 
gennaio e febbraio ha raggiunto, e su­
perato anche, la cifra delle evaiuazi' ni 
primitive con aumenti o diminuzioni che 
si compensano nelle imposte speciali; 
l'eccedente di questi due mesi giunge­
rebbe a fr. 0,600,000. Fra i redditi dei 

l j • . 

1874 si annovera il prodotto dell' im­
posta sulle materie prime da riscuoterò 
o da surrogare. Il conto di liquidazione 
ascenderebbe a 773 milioni di spese, e 
a Oli) milioni di provento, e lascierebbe, 
in fine del quinto anno, uno scoperto 
di 1 0 milioni, che verrebbe portato al­
lora al debito fluttuante. 

Il debito (fluttuante è il meno elevato 
possibile, e conserva un'elasticità suf­
ficiente per provvedere a'suoi bisogni, 
che si limitano agli scoperti anteriori, 
poiché l'esercizio corrente non presenta 
nessun deficit, li conto del prestito sa­
rebbe semplicissimo. Quanto è stato in 
cassato fu adoperato o a pagare la Ger­
mania o a lare provvista di cambili. 
Nessuna porzione del prestito è stata 
impegnata nelle spese del bilancio, e 
degli ultimi 6 versamenti mensili da 
fare, i primi 3 sarebbero già pronti. 
Gli incassi dèi prestito, che ascesero a 
235 milioni nel gennaio, rendono ora in 
proporzione di 100 milioni al mese. In 
somma, dall'esposizione del ministro ri­
sulterebbe, che l'esercizio corrente è in 
equilibrio, che quello del 1874 potrà es­
sere chiuso parimenti in equilibrio, che 
lo scoperto del conto di liquidazione 
non toccherà i 140 milioni che in 5 
anni, e finalmente, che dei 3,500 milioni 
da sborsare ancora alia Germania, la 
metà è in cassa e in portafoglio, in 
numerario o in valori esteri, e l'altra 
metà potrà essere realizzata coi versa­
menti mensili. Non c'è dunque in vista 
nò prestito di consolidazione nò grande 
affare finanziario sotto forma di garanzia. 

sujr fondamento di verità. Può darsi 
che dopo il voto di venerdì alcuni fra 
i consiglieri della Corona abbiano mo­
strato il desiderio di ritirarsi; ma dopo 
il Consiglio che fu tenuto sotto la pre­
sidenza del He si riconobbe la assoluta 
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sconvenienza di qualunque modìlìeazio-
ne ministeriale in questo momento, e fu 
convenuto che il Gabinetto resterebbe 
al suo posto attendendo nuova occasio­
ne per sottoporre ad altra prova la fi­
ducia che gode nella Camera. 
\ MILANO, 27. — Fu operato l'impor­
tantissimo arresto di due falsificatori di 
biglietti da lire una della Banca Popò 
di Codogno, col sequestro di molti dei 
biglietti stessi falsi, e degli stromenti 
per fabbricarli. 

LODI, 27. - Ieri d'ordine dell'au­
torità giudiziaria fu eseguita una per­
quisizione nei locali della tipografia coo­
perativa, tenuta dal sig. Bignami. Ci 
dicono che vi furono sequestrati alcuni 
fogli di poesie ed un opuscolo già col­
pito da sequestro dell'autorità giudi­
ziaria di Napoli. 

SALERNO, 20. — 
T " m r 

pinìone: 
Sono qui giunti a bordo dell*yacht 

imperiale il granduca e la granduches­
sa di Russia, che, dopo aver visitata la 
città, sono ripartiti per la via di terra 
alla volta di Sàrrento. 

i J CROMICA C1TTADI 
E NOTIZIE VARIE 

WUDU, ».u.«.«, vuguu««..* . U r e un'opera decorosa e degmi del sito. 
..privato, W c h i e s t a" ! m t e r d l ; Ora dobbiamo congratularci che si è 
3i resoconti, se prima" non e m a n o g istauro anche della casa 

Telegrafano all'0-

MOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 24. — \\ Journal dea Dè­
bats dice che la prospettiva delle pros­
sime elezioni generali esercita già la sua 
influenza, ed i partiti cominciano ad 
agitarsi. 11 partito repubblicano si mo 
stra più attivo; esso ha fondato a Niort 
una lega repubblicana elettorale, avente 
per isc pò di riunire in un'azi§ne co­
mune le diverse frazioni del partito re­
pubblicano. La sua aziono si estenderà 
al dipartimento delle Sèvres. 

— 25. Hanno avuto luogo a Parigi 
dei nuovi arresti per Società segreta. 
Fra gli altri arrestati citasi il sig. Gró-
mier, antico redattore del giornale Le 
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Combat. 
GERMANIA, 21 — Il Consiglio fede­

rale ha rigettato la tassa sui tabacchi 
per rimpiazzare quella sul sale, e solo è 
disposto ad ammettere l'innalzamento 
dei dazii doganali. 

SPAGNA,20. — La Espcranza scrive: 
In questi giorni hanno avuto un gran­

de aumento le forze carliste della Na-
I L F 

varrà. Da Pamplona sono partite molte 
persone a ingrossare le bande, tra le 
quali quattro ufficiali ch'erano nel reg 
giménto ussari di Pavia. 11 signor Gan­
cio Mena, già segretario di quella de­
putazione provinciale, e il sig. Iribas. 

•— 21. VIberici reca: 
Sventuratamente si sono confermati 

gli atti di insolente indisciplina che ac­
cennammo commossi in Falset dalla co-
lonna del generale Hidalgo. I soldati del 
battaglione cacciatori di Madrid caccia-
rono con insulti i loro capi e ufficiali, 
abbandonandosi poscia a scene che il pu­
dore ci impedisce di riferire. Tre com­
pagnie di Aragon, giunte da Barcellona, 
si sono date pure, in Reus, ai medesi­
mi, riprovevoli eccessi. 

TURCHIA, 24. — Telegrafano da Co-
stantinopoli : 

I principi Leopoldo e Alberto di Ba-
viera sono arrivati oggi a Smirne, ed 
hanno presso stanza nel palazzo del-
l'ambasciata tedesca. 

Corte d'Assiale. — Per quest'oggi 
delle considerazioni generali, perchè il 
dibattimento vuol durare tre giorni, ed 
ho una gran voglia di commentare una 
bruita notizia pei miei colleghi della 
stampa quotidiana, e foferendaf] dei 
tribunali. L'onor. Mancini, nelle prove 
delia legge sui giurati, voglio, dire in 
Comitato 
zione. dei 
pronunciata la sentenza. La [còsa pre­
senta un lato molto ragionevole'; ma un 
lato discretamente comico. Dopo pro­
nunciata la sentenza, chi ne vuol più 
sapere dei resoconti? Dopo pronunciato 
un voto chi tien dietro alle discussioni 
del Parlamento ? Chi ha Ietto le Ultime 
pagine d'un romanzo, e ne ha capita 
la conchiusione, ha avuto poi il corag­
gio di leggere le pagine antecedenti ? 
Chi insomma ha assistito alla proclama­
zione dell'innocenza del dott. Sartori e 
poi ha perduto il suo tempo sulle eterne 
pagine dei rendiconti del Corriere Ve­
neto e del Giornale di Vadova? 

È appunto per non cadere sotto gli 
anatemi dell'on. Mancini che [oggi mi 
limito a dire che: 

Banzato Pasquale detto Gallo, fu Giù-
seppe, d'anni 45, ammogliato con sei 
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figli, di Conselve, carnpagnuolo, illette 
rato, incensurato, arrestalo ; 

Le sue figlie Maria e Regina, l'uria 
ventenne, l'altra quindicenne, nubili; 

Trognachera Domenica, d'anni 53, di 
Conselve, domestica, vedova con tre fi­
gli, illetterata, incensurata, arrestata. 

Sono accusati: il primo di furto di 
derrate, la quarta di complicità, le figlie 
di aver scientemente vendute le cose 
rubate; I tre primi imputati sono con­
lessi, la Trognachera è negativa. 

E poi torno in sul generale per rife­
rire un'osservazione che ho sentita fare 
da più d'uno del pubblico, e che vai la 
pena di essere riportata, per quello che 
possa valere. Perchè occorrono trentadue 
testimoni dopo la franca, e pressoché 
completa confessione de) Banzato? Cose 
questo lusso di prove e di spese giudizia­
rie certo irrepetibili? Fu creato testé un 
ispettore nella materia. Presto all'opera, 
onorevole signore, che ci sembra che 
una nazione che sta male a quattrini, 
non possa poi largheggiarne così nelle 
materie criminali. 

Giacché siamo sullo sdrucciolo delle 
osservazioni non vogliamo lasciarcene 
scappare anche un' altra che pure ab­
biamo sentii), e che abbandoniamo co­
me l'altra all'apprezzamento di chi ne 
sa più di noi, e poi finiamo per oggi. 

È vero che la Trognachera, l'astuta 
complice del Banzato, fu in carcere colle 
figlie di questo? È vero che l'ingenui-

in Bosco di Rubano, e F. D. per mi­
nacele a mano armata verso B. N.; l'ar­
ma fu sequestrata. 

Edilizia. — I/onore dei ristauri e-
dilizii non tocca soltanto alla Corsia dei 
Servi e Via S. Daniele: anche Strà Mag­
giore ne vuol la sua parte. 

Primo a dar il segnale per quest'an­
no fu il sig. Oliaiii : la grande impalca­
tura :e il rivestimento a stuoie, orni'è 
nascosto il suo stabile, ci fanno preseti-

n. 1423. alla sinistra di chi si volge a 
Ponte Molino: quando sia meglio ridot­
ta, speriamo che si avrà cura di tenerne 
il portico più pulito, e che ai proprie-
tarii delle altre case sulla stessa linea, 
fino al n. 1419, verrà la voglia di l'are 
altrettanto. Possibile che il b.ion esem-
pio non sia contagioso ? In tal caso gli 
edili dovrebbero applicare il contagio 
del regolamento, perdio è proprio pec­
cato vedere deturpata quell'arteria prin­
cipale della città da simili catapecchie. 

Filodrammatica. - - Ci scrivono 
da Battaglia in data 23: 

t i filodrammatici ci diedero nel Tea­
tro Mango per la seconda volta 11 Fu­
rioso, dramma che ci ricorda molto 
tempo addietro. Non per tanto venn« 
accolto dall' affollatissimo uditorio con 
segni manifesti di aggradimento. 

Tutti qua) più qual meno piacquero, 
e n'ebbero non dubbie prove negli ap-
plausi spontanei del pubblico. Però chi 
merita una lode speciale è il sig. Dal-
buono, che nella parte del protagonista, 
si mostrò ben addentro nei precelti di 
Talìa, e gli si deve una doppia testi­
monianza di stima come attore e quale 
istruttore. 

* i 

La recita vestiva il doppio caratter* 
di trattenere piacevolmente gli accor­
renti, e di devolvere l'introito a bene­
fìcio della Mutua società operaia, del 
paese, e ci sono riusciti per bene. 
} La serata fu veramente brillante, e 
tutti rimasero contenti». '.'•*. 

L 

I l «Indaco del la Città di Pa 
dova notificv per la prima volta a senso 
di legge che venntro depositati presso 
la Div. VI i seguenti oggetti; 

Nel 23 marzo corr. una spilla d'oro 
rinvenuta alla stazione da certo P. G. 

Nel 27 detto uno camicia', un [com­
messo ed una bottiglia rinvenuti in Piaz­
zetta colonna da certo F. C. 

Nal 28 detto un biglietto del S. Mon­
te di Pietà rinvenuto. 

iNotifica inoltre per la seconda volta 
che vennero pure depositati: 

Neil'8 marzo un panciotto rinvenuto 
lungo la via S. Lucia da certo Z. G. 

Nel to' detto un biglietto della Banca 
Nazionale rinvenuto da certo B. F. 

T A 
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ATTI UFFICIALI 
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NOTIZIE ITA.LL4NE I 

KOMA, 20. — Leggesi nella Nuova 
Roma: , 

Crediamo, potere assicurare che le 
voci messe in giro sulla crise parziale 
o totale del Gabinetto non hanno nes-

2<i marzo. ; 
R. decreto 30 gennaio, sulla riforma 

dell'insegnamento tecnico per la mari­
na mercantile. 

R. decreti 20 marzo, che convocano i 
collegi elettorali di Bassano, di Venezia 
(3°) e di Carnìaghola. pel 13 aprile pros­

simo, affinchè procedano alla nomina 
dei deputati. 

Occorrendo un seconda votazione, avrà 

là, per un istante traviata dal malo 
esempio, delle giovanòtte si trovò souo 
le influenze d'una complice esperta ed 
avveduta ? La Trognachera questo as­
seriva, e noi non possiamo che racco­
mandare in cosiffatta materia ogni pos­
sibile studio di separazione, di divisione 
fra i complici, altrimenti il carcere pre­
ventivo sarebbe una lesione della libertà 
individuale,- senza il correlativo van­
taggio di giovare coli'isolamento del­
l'accusato, alle es;genze della istruzione 
penale. 

A domani i particolari. 

Uani'a Riaasioiaalc — il Consiglio 
d'Amministrazione di questa Soccursale 
della liunca Nozionale, seguendo la pie­
tosa consuetudine degli anni scorsi, in 
sua tornata d'ieri ha erogato in atti di 
beneficenza le seguenti somme a prò dei 
sotto notati pii Istituti di questa città: 
1. Alla Congregazione Israelitica L. 100 
2. Àgli Ospizii Marini . . . . » 100 
3. Agli Asili Infantar .: ì•••. j>j »•• 1B0 
4. Alla Congregazione di Carità. » 200 
5. Alla pia Casa di Ricovero. . » 250 
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luogo il 20 stesso mese. I 

L. 800 
; \v, esti. — Ieri furono arrestati G. G. 

imputato di furto di pollame commesso 

Tea t ro ftaovo. — Volendo farci eco 
di quanto tìicevasi oggi a Petrocchi e 
altrove, potremmo dare una lista dei 
nomi componenti la Compagnia lirica 
per lo spettacolo della prossima Fiera 
del Santo, e pronunciando quei nomi a 
molti verrebbe certamente 1' acquolina 
in bocca; ma siccome tutto non e an-
cora deciso, continuiamo a serbare il 
silenzio, perchè la mancanza di uno solo 
degli artisti in predicato può aver Fol­
letto di cambiare l'intiero programma. 

Speriamo intanto che ciò non avven­
ga, e che finalmente l'oracolo sarà con­
forme alle nostre speranze. 

Ferrovie. - Leggesi nel Monitore 
delle Strade ferrale. 20: 

Fra i Governi italiano W3 austriaco 
vennero stabiliti gli accordi per il de­
finitivo collocamento della stazione in­
ternazionale del Friuli in Udine, anziché 
a Cormons, ove i provvisoriamente era 
stata disposta. — Tale deliberazione 
venne presa specialmente allo scopo. 
che la suddetta stazione possa servire 
non solo alla linea di Trieste-Vienna 
ma altresì a quella futura della Voti-
tebba, V Impresa costruttrice della quale, 
a tenore del suo capitolato col Governo, 
è tenuta di concorrere nella spesa. 

ss 
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Sctiuesifo. — Leggiamo nella Sfa' 
limila Bresciana, del 20; 

Mons. Geremia Bonomelli, vescovo di 
Cremona, pubblicava, prima ancora di 
essere assunto alla sede vescovile, un 
grosso volume eh'è la parte prima di 
un'opera intitolato, fi giovane stndeute 
istruito nella dottrina cristiana: tratteni­
menti di mons. Boncinelli Questa prima 
parte tratta della fede cristiana, espone 
gli articoli del simbolo apostolico, ed 
ebbe già uni seconda edizione. 

Ora dovea uscire la seconda parte ed 
erano già pronte duemila copie del nuovo 
volume. In esso trattasi, secondo il pro­
gramma, « dello speranza, cioè della 
grazia è dei mozzi per ottenere la grazia 
che sono la preghiera ed i sacramenti. 
Ma è uopo credere che l'autore sia u-
scito un po' dall'argomento; poiché l'Au­
torità giudiziaria ha trovato motivo a 
sequestrare l'intera edizione; ciò che 
si è fatto ieri da un giudice istruttore 
di questo R. Tribunale. 

BontBia. — Li- Opinane, 26, reca : 
Ieri sera mentro il Padre Gavazzi pre­

dicava in una sala della via del Corallo 
sulla soppressione delle corporazioni re­
ligiose, inivmzi ad un grande numero 
di spettatori, furono arrestati dalle guar­
die di P. S. due individui nell'atto d'ir* 
cendiare una bomba ripiena di polvere 
e di pezzi di ferro. 

Gli arrestati sono un tal sarto di Faen­
za di circi anni 30, 1' altro uno studente 

• d'anni 18, caduto già altra volta nelle 
mani di giustizia per avere fatto sfregio 

. allo siermn reale. Un terzo, ex-cacciatore 
pontificio è statò arrestato questa mat­
tina-

Volle fortuna che la miccia incendiata 
•non comunicasse il fuoco alla homba, 
altrimenti, scoppiando, avrebbe recato 
incalcolabile danno, essendo la sala af 
•follata di uditori. 

modo, è confermato che, sia che il mi­
sfatto sia stato causato da vendetta per­
sonale, o sia stato consumato nella sole 
idea di depredare il Hugiù non ha nulla 
che fare colla esazione delle tasse. 
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Ballettino del il marzo 1873. 
NASCITE. — Maschi n. 5, femmine n. 1. 
Morti. — Grandis Elisabetta di Isidoro 

d'anni 22, cucitrice, nubile. 
Borella Antonio di Domenico d'anni 10. 
Una bambina esposta di giorni f>, tutti 

di Padova. / 
ft. OSSMVA.TGR10 ASTRONOMICO 

A i P a d o v a 
Ì E 

29 marzo 
• meuodl varo di Padova 

Tenpe medio di Padova oro 12 » . 4 e 4*,V 
Toiapo «iodio di Roma ore 12 m. 7 1. 14,2 

Ostcrvasioni meteorologiche 
«seguite ftll'altozia di moiri 17 dui *a®l®f 
e di mitri 30,7 dal livello medio del mare 

$ # marze 

VJarogftetr* a 0°—nalli. 
Tanaomstro centigr.. 
Tene, del vmp« aoq. . » 
Umidita relativa . . , 
Dir®*, e fors& del vento 
St»to 4*1 «ielo . . . . 

Oro 
9 a. 

9re 

759.2 

55 
m K i 
ser. 

Dai w« fiso-li dol 27 al mesxodi '!»! 28 
Temperatura taaauima «• -f* 17'.6 

* minima — 4- 6° 3 

li' Imperatrice di Russia a Sor-
reato. = Leggiamo TÌQ\V Unità Nazio­
nale di Napoli del 25: 

S. M. l'imperatrice di Russia è incan­
tata del soggiorno di Sorrento. L'altro 
ieri inviò un lungo telegramma allo czar, 
esprimendogli tutto il piacer suo di tro­
varsi in Italia, la riconoscenza per gl'i­
taliani, che l'avevano accolta dovunque 
con manuesù segui di affetto e di ri­
spetto, e con quella larga espansione 
ch'ella non trovò in nessun altro luogo 
di Europa. Disse che Sorrento è un luogo 
•incantato, il più bel luogo del mondo, 
e come la bontà del clima meridionale 
abbia già cominciato a produrre i suoi 
buoni effetti, sentendosi ella assai meglio 
in salute. 
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L'imperatrice va fuori tutti i giorni 
e fa lunghe passeggiate a piedi. Ieri 
;indò a Massa Lubrenso, e poi salì a 
piedi sul Deserto," e l'impressione che 
provò alla vista maravigliosa dei due 
golfi fu così forte e sentiti, che ne fu 
ttuta GOî m 33a, e non potè nascondere 
la - uà commozione, perchè alcune* la­
grime le scesero sulle guancie. 

Il granduca Vladimiro e la grandu­
chessa Alessandra sono stati ieri a vi­
sitare la Grotta Azzurra di Capri. 

Setolar In ten to . Sull' uccisione del-
l'Agente delle tasse di Viterbo di cui 
abbiamo già dato notizia, ii Fanfulla 
scrive : ' 

L'Opinione di stamani (26) annunzia es-
sere stato ucciso ieri in Viterbo l'agente 
delle tasse. Nostre informazioni ci pon­
gono in grado, di completare questa 
notizia. 

il signor Hugiù, clie fu trovalo ucciso 
nel suo ...letto, era l'agente della Banca 
del Popolo di Firenze, la quale aveva 
colà assunto il servizio delle esattorie. 
Movente del delitto si suppone fosse il 
derubare l'agente dei denari esistenti 
nella cassa dell'Agenzia, il cui ufficio 
era unito alla sua casa di abitazione. 

T 

La cassa fu però trovata intatta. L'au­
torità procede, ma finora disgraziata-
menie senza alcun risultalo. 
/Ulteriori informazioni ci 
gravi sospetti pesano sulla fantésca del 
Rugiù, la quale fu già arrestata, in ogni 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

À 1 

Seduta del 27 marzo 1873 
Presidenza BJANCHBM 

(Agenzia Stefani) 
Approvansi senza discussione i pro­

getti presentati in appendice a quello 
sulle paghe militari, per modificazioni 
alla legge di avanzamento militare, e 
per le disposizioni riguardanti le pen­
sioni del Corpo sanitario. 

Imprendesi la discussione sul progetto 
proposto dalla commissione d'inchiesta 
sul macinato. 

Bartolucci, Godolini non accetta il pro­
getto i discorre contro il sistema del con­
tatore, estendendosi ad esaminare gl'in­
convenienti dell'applicazione; rileva il 
danno delle finanze per la parte della 
tassa che si perde; sollecita riforme; 
preferisce il -sistema romano, di cui rap 
presenta i vantaggi. 

Cordova prende a discorrere contro 
ii progetto e contro il sistema di appli­
cazione della tassa. 

«disfacenti; il consolidamento della re-
« pubblica è diffMle, ma sicuro se vi 
« sarà costanza nella lotta.» 

I giornali clericali scrivono: 
« Le cose di Spagna vanno prodigio­

samente bene: continuiamo a pregare.» 
A chi si ha da credere? Alla costanza 

ii 

dei primi o alla preghiera dei secondi? 
0 ai dispacci ufficiali di Madrid? Ma in 
questo caso diranno che abbiamo il pri­
vilegio delle inserzioni ufficiali dal si­
gnor Figueras . . od che olla poàffda ! t » 
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Mentre alcuni giornali attribuiscono 
l'improvvisa andata del Re nella capi­
tale, e i frequenti consigli dei ministri 
sotta la presidenza di Sua Maestà, a 
probabili modificazioni ministeriali, l'O 
pinione dal suo canto scrive: 

Questa mattina, 26, c'è staio consiglio 
de' ministri, presieduto dal He. 

I ministri avevano pur ieri tenuti due 
consigli al palazzo Braschi ed oggi vi 
si sono radunali di nuovo. 

Abbiamo già annunziato che queste 
conferenze dèi ministri riguardano una 
quistione assai importante per l'Italia, 
quella delle nostre relazioni commerciali 
con la Francia. 

II sig. Chetine, presentate le proposte 
del suo governo per la revisione del 
trattato, ha avuto uno scambio frequente 
d'idee coi ministri a cui spetta di diri­
gere i negoziati. 

Ora il ministero deve deliberare sulle 
proposte che vengono dalla Francia e 
su quelle che l'Italia ha da fare a tutela 
de'proprii interessi, per veder poscia 
se c'è modo d'intendersi fra le due po­
tenze e stabilir i preliminari delle suc­
cessive negoziazioni per la conclusione 
del trattato. 

DISPARI TELEGRAFICI-
(Agenzia Stefani) 

chi sarebbe accreditato a Madrid f^mr 
basciatore inglese. 

COPENAGHEN, 2 7 . ' - L a Camera ap. 
provò definitivamente la Convenzione 
monetaria scandinava. 

COSTANTINOPOLI, 27. - Assicurasi 
ufficialmente che la pretesa lettera del 
Granvisir a Belgrado reclamante il tri­
buto non esiste. 

PEST, 27. — La Commissione Ultóri* 
ziaria presentò alla Camera la legge fi­
nanziaria del 1873 con spese ordinarie 
per fior. 2,07,180,5,72 e con entrate or-
dinarie per fior. 2,03,4,69,4,05. Disavanzo 
ordinario 3,717,167 straord. 86,372,398, 
dalle entrate straordinarie quindi disa­
vanzo totale 14i800,617. 

PARIGI, 27- — Nel processo trascon­
tinentale il tribunale condannò per truffa 
Crampon a 4 anni di prigione, Lissignol 
a 2 anni, Poupinel a l anno, e L. 3000 
di multa, Gauldree, Boileau a 3 anni, 
Fremont, Prosi, Aufterman assenti, cia­
scuno a 5 anni e 3000 lire di multa, 
tutti solidariamente nei danni e spese 
condannati ed arrestati uscendo dal tri­
bunale. 

ULTIMO IDISPCCIO 

Roma, 28 marzo 1873 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedu'a del 28 
Si terminò la discussione del progetto 

per l'aggiunta di giudici ad alcune Corti 
d'appello, tribunali e preture, approvan­
do, con lievi modificazioni tutti gli ar­
ticoli. 

t 

Si prese poscia a discutere il progetto 
per V abolizione delle decime feudali 
nelle provincie napoletane e siciliane, 
approvandone sei articoli, e rinviando 
il 70. (Continua). 

NOTIZIE " w f B O R s i ~ ~ 
27 98 

7415 f.m. 7417 f.m. 

M a n c i a d i l i r e 5 0 
' L Lb 

Questa mattina dalla via Spirito Sant# 
alla chiesa dei Servi e di ritorno fina 
all' Antenore vennero perduti due por* 
tamonete contenenti valori in ViglieUS 
di Banca che potranno essere recapi­
tati alla Fabbrica Birra Zuccolinì in via 
Fascina dietro la mancia di italiane 
lire 30. i-254 

* * * f t l 

•mtmm mmm m...» m m •*»* 
P E L 7 A P R I L E p . v. 

negoz io con b a n c h i , scaffal i , 
ed a n n e s s i m a g a z z i n i i n P i a z * 
za d e i F r u t t i . 

Rivolgersi allo Studio DELLA DITTA 
A. SCALPO. 4-235 

«***- *+~y 4 * • * 

ETTA SALUTE 

, Il Senato Italiano nella seduta di ieri 
(27) approvò senza discussione i progetti 
per r appannaggio del Duca d'Aosta, per 
la costruzione di un bacino di carenag­
gio a Venezia, per la costruzione di un 
ospedale italiano a Costantinopoli, per 
l'estensione alle Provincie Venete, di 
Mantova e di Roma della legge sul cre­
dito fondiario e per modificazioni alla 
medesima. 

Fu quindi ripresa la discussione sul 
Codice Sanitario, intrattenendosi lunga­
mente sull'articolo 5b° che stabilisce la 

• • . 

ibertà delle farmacie. 
Questo articolo è approvato secondo 

le proposte della Commissione. 
n : "~~ -

ULTIME NOTIZIE 
4 1 * 

La Gazzetta dltalia, ha da Roma 26: 
Nel progetto della Giunta sulle cor­

porazioni religiose l'articolo relativo ai 
locali dei generalati è cosi concepito: 

« Sono esclusi dalla presa di possesso 
i locali abitati dai generali e dai pro­
curatori generali. » 

' ' • _ _ _ _ _ . ' 

E in data 27: 
Oggi si è costituita la nuova Commis­

sione generale del bilancio. Fu nominato 
presidente il deputato Minghetti, vice­
presidenti i deputati Maurogonato e De-
Luca, segretari i deputati La Cava e 
Manfrin. 

dicono che 

._.!_ 

VIENNA, 27. ~ I progetti di legge 
per le elezioni dirette al Reichsrath fu 
rono approvati dalla Camera dei signori 
con 18 voti di più della maggioranza 
di due terzi richiesta dalla costituzione. 

PORTO SAID, 27. —11 vapore italiano 
India si arenò nel canale di Suez: tutti 
i vapori che dovevano passare pel ca­
nale furono ritenuti a Said o a Suez. 

PARIGI, 28. — H Siede relativamente 
alla petizione del principe Napoleone 
dice che Dufaure domanderà l'ordine 
del giorno puro e .semplice; se non 
approverassi il governo presenterà im­
mediatamente il progetto di bandire i 
Bonaparte. 

MADRID, 27. - Il ministero posesi 
d'accordo onde evitare il ritiro di Ca-
stelar e Acosta. La Commissione perma­
nente dell'Assemblea tenne ieri seduta. 
La disciplina si ristabilisce nell'esercito. 
Nell'attacco a Rippol i carlisti adopera­
rono il petrolio per obbligare la guar­
nigione a rendersi. Fecero colà prigio" 
lìieri 80 soldati. La Gazzella annunzia 
che Hidalgo fu nominato a capitano ge­
nerale delle Canarie. Domani o posdo­
mani comparirà il decreto convocante 
collegi elettorali per la costituente. La 
pretesa agitazione militare di Barcellona 
è smentila. 

VERSAILLES, 27. - Assemblea. -
Rouvier interpella sulla situazione dei 
giornali delle provincie del mezzodì, e 
dice che il governo è più severo coi 

-giornali repubblicani che con quelli mo­
narchici. Goulard risponde che il go­
verno tiene una bilancia imparziale, ma 
il temperamento più focoso degli ahi 
tanti del mezzodì domanda una repres­
sione più energica. Approvasi l'ordine 
del giorno puro e semplice con 458 
voti contro 08. 

Nel progetto delle Commissioni Muni­
cipali di beneficenza Dupauloup ottenne 
l'ammissione di un ecclesiastico in cia­
scuna di esse. 

LONDRA, 27. - Camera dei Comuni. 
* 

Entleld rispondendo a Paylor dica che 
non può riconoscere l'attuale governo 
spagiiuolo che come provvisorio. ' , 

Le Cortes costituenti adotteranno una 

fintai 
v.0T.\4ii5i italiana 

.-Oiidra tre sfossi 
/rancia 
Cestito nazionali 
)bbl. regia tabacchi 
kàsDì « « 
liansa Nazionale 
Azioni' meridienali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
B;|nCJ Toacaji* 
•anco Italo-G 

n 74 
28 57 

113 65 

22 74 
28 M 

113 55 

943 liq. 943 liq. 
2480 f.m. 24971 [2 
474 liq. 474 liq. 
229 liq. 229 liq. 

11219 f.m. 1222 f.m. 
;1775f m. I7721i2 
, 553liq. 555f.m. 

-* - "-

Hortolammeo Moschin, </<?r. responsab. 
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1)1 DEPOSITI R COW (JORRKKIl 
PADOVA-VENEZIA 

In seguito a deliberazione del­
l 'Assemblea Generale degli Azio­
nisti del 2 0 corr . saranno d i -
stribuite fi^ig*© ®.^S& per azione 
l iberata di Lire 125 a titolo di 
salcio dividendo dell ' esercizio 
1872. 

I l pagamento delle 14. O.ftfò 
avi^à luogo a par t i re dal 2 aprile 
p. v. contro r i t i ro della cedola 
n. 2 t imbra ta per l 'acconto di­
videndo già pagato 
a Padova < presso le Sedi della Banca 
a Venezia ( Veneta. 
a Milano presso la Banca Lombarda di 

Depos. e Conti Correnti. 
a&enova presso il Banco Unione. 

Vadova 22, marzo 1873. ' * 
2-240 LA DIREZIONE 

ed *-
. .._. ._. ne f -

jXla wPHtìfwUv a tutti Nrnra ra«-
df «Ine, m e d i a n t e la doli*!«»«<* Ha» 
va l en t a Aealitea Harry Da flavi»? 
di tiondra* 

8) Più di 75,000 (niariffioni ottenni*» mrt-
d'nnte la deliziosa i&evafenta Aea* 
Ijle* Du Barry di Lo^lra provano oh» 
lo misorie, pencoli, disin<?ftnrd provati 
flao alflsio daffli ammalati orni lMmpieiro--.. 
di droghe nauseanti sono Attuai monti 
editati oon la oartezza di una pronta # 
r^dioale (firiff'ono mediente la snd'otf.» 
deliziosa farina di salute, la quale resti­
tuisce saluto perfetta acrll organi dMl» 
digestione, economizza mille volt" il suo 
prezzo in *ltri rimedi, e guarin^e radi" 
esimente dalle oattive digestioni (dìsna-
psi*). gastriti, gastralgie, costinazlonl 
e onidia, emorroidi, glandolo, vp^tositàf 
diarrea, gonflimento, giramenti di t«sta, 
pai àtazioni, tintinnar d'oreoeh?, acidità, 
pituita, nausee o vomiti, dolori, ardori, 
granchi e spasimi, ogni disordine di sto­
maco, del fegato, nervi e èlle, insonni*, 
tesse,asma,b'onchite.t'si (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, raelanoonia, 
deperimento, reumatismi, gotta, febbrd, 
catarro, convulsioni, nevralgia, smgu» 
viziato, idropisia, mancanza di freschazz* 
e di energia nervosi. * 

N. 75,000 cur«f comnreso qnelle di molti 
medio!, del duca di Pluskovr e della sì-' 
gRora marchesa di Bròhan, «oo. 

Cura n. 62.824 Milano 5 aprile, 
L'uso della Ravalenta Arabica Dn Barry 

di Londra giovò in modo effhactssimd 
alla salute di mia moglie. Ridotta pe* 
lenta ed insistente infiammazione dello 
stomaco, a non poter ornai sopportar* 
alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed! 
in seguito facilmente digerire, gnstara, 
ritornando essa da uno stato di salut* 
veramente inquietante, ad un normale 
benessere di sufficiente e continuata pro­
sperità. MÀHIRTTI CARLO 

Più nutritiva della carne, essa fa eoo-
nomtazwe 50 volta il su^ prs^o in «J* 
tri rimedi. In esattole di latta: Ij4 ài 
kil. 2 fr. 50 cent.; l]2 kil. 4 fVBO cent* 
1 kil. 3 f".; 2 U2 kil. 17 fo. 50 amimt 
6 kil. 33 fr.; 12 kil. 65 fr. Bisèotét d i 
Heva len ta : scottolo da 1,2 kil fr. 4.B& 
da 1 kil. fr. 8. Barry Dn Barry P Oom ,̂ 
2 via C-porto, Torino; od in provino}* 
presso i farmacisti o i droghieri. Raft* 
comandiamo anahe la Isevalenta a l 
Cloeeolat te in polvere o \n Vavolet ì# 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 taz*« 
4 fi*. 50 ceni; par 48 tazzs 8 franchi. 

Il pubb'ioo ò perfettamente garantita 
contro i surrogati venefle', i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a diohif-,rar<3 nò» 
doversi eoufoudire i loro prodotti e«» 
la Revalenta Arabica. 

» t a 

"M ^ 
Per termine di locazione avver­

tiamo la nostra clientella e tutti 
quelli che ci vorranno favorire che 
col giorno 31 marzo verrà traslocato 
il nostro Negozio sotto il titolo : A l l a 
{Dit ta «Bi l ' a d o r a in Via Pe-
drocclii N. 6. in Articoli Biancheria, 
Teleria e Maglieria, Colli, Manichetta 
Davanti da Camicia il tutto in Gran­
dioso assortimento ed a prezzi molto 
convenienti. 

Rivenditori : PÀDOVA, Roberti, Zan«ttff 
Pi-meri e M?,uro, Giulio Vlviani far». Iti 
due nervi, Gavazzasi farm. — Pòrd-»r»«* 
no, Eioviglio, farai. Vataioi'ci — Porto-* 
ffruaro, ^. Malipieri farmacista — Rd^ 
vi<jo, A.. Diego, G. Oaffagnoli — 8. Vito »£ 
TiifWamento, Pietro Quartara farmaoiiia 
— Tolmezzo, film. ChiuMi farm. — Tré* 
viso, Zanetti — Udiae, A Filipuzzì, OoUl** 
messati — Vonezia, Ponoi, Zamp rotti» 
Agenzia Costantini, Antonio Anoillo, Bel» 
'nato, A. Longega — Verona, Franco»*** 

Gasoli, Adriano Prinzi, Cenare Beggiat» 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit* 
torio-Ceneda, L. Marohetti farmacista •*», 
Bissano, Luigi Fabris di Baldassar^ — Btsh» 
Inno, E. Poroollini — Feltro, Nicolò Daì* 
l'Armi — Legnago, Valeri —• Mantova^ 
F. Dalla Chiara farm. roale — Oder*©f 
n. Pottini, L. Di*muti. 

CURA RADICALE AST1VISBR 
PRESSO L^ 

in Milano Via Meravigli numero 24 
I 

11. J h 

Sugli ; affari di Spagna, la confusione 
delle notizie è al colmo. 

Qualche giornale 'repubblicano dice: forma definitiva di governo, d'altronde 
Dalla Spagna abbiamo notÌ74ejt sud. non è facile attualmente sapere presso [veniente ìnància". 

MANGIA 
E stato smarrito ieri 27 corrente un 

cerchio d' oro. liscio a forma di brac­
cialetto • si prega chi 1' avesse . trovato 
a portarlo nella casa in via Maggiore 
al n i 45 0.' ove gli sarà claia una con-

Polveri Antigonorroiche, tolgono l'i»* 
flammaxione ed il bruoioro ad ogni g&* 
uer« di blennorre», — Prezzo L. i.50. 

Pillole Antigonorroiche adottate sin® 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino pei? 
combattere la gonorrea tanto recent® 
eh» cìroaioa. — Prezzo L. S. 

Infezione Antigonorroica vegetale gnu* 
risce radio Imente in poohi giorni ogal 
genere di blenorree, senza lasciare UBA 
cattila oonsegu »uza. — Prezao L. 2. 

Per oomodo e garanzia degli amaifi* 
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 fi 
sarà un D STINTO MEDICO, eh a visiterà gì?»* 

1-253 tontamente anche per malattie venerea 
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IL CANCELLIERE 
della R. Pro tur* Mandata, di Citta afilla 

fa noto 
i 

«ha nel verbala da lui assunto 11 giorno 
16 mano oorr., la signora Rosa Sgar­
bati», del fi Qaetaoo tanto per Interesse 
propiio, quanto p^r conto ed interesso 
4ei di lei figli Pietro, Paola e Santa an­
te ne ilo dichiarò «li accettare benefizia 
riamente la intestata eredita del fu An­
tonello Don.euioo fu Valentino morto in 
Onara nel 1 dicembre 1872. 

Dalla caie, della R. Pretura Mand. di 
Cittadella, oggi H£ marzo 1873. 

1-250 3. PAM SOTTO Oliaceli. 
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IL CANCELLIERE 
della Pretura Mandati}, di Cittadella 

FA NOTO 

che nel verbale aa lui assunto il giorno 
15 marzo 1873, li signori hugenio dott. 
JLinceUo di Luigi medico* chirurgo domi­
ciliato a Montegalda e Qiuho Fiorazzo 
del fu Antonio dum.c liato in, Padova a 
mezzo ad di lui procuratore ùonli Sa­
cerdote G.ovanni, dichiararono di ac­
cettare biuneiiziar<umeute la mttstata 
eredita d&i fu Giovanni prete Canolladei 
fu Antonio morto a Bolzonolla il 31 ot­
tobre 1871. ; 

Dalla cane, della Pretura Mandarti, di 
Cittadella, oggi 22 marzo 1873. 

1251 G. PARiSOTTO oanceli 

* ( * -

»8a*f»iM» s»*3»t*,ra«© àal 8#&8 n o i S a f l B l e o m l da e u r o p a . * 
(Vtdi Dentei» Klinik di Berlino « Medium Zeihthrift di Wurtbarg IO Agnato 1855 

e 2 febbraio 1866, «oc , e««.) 
Presse il chimico O. «AKJLfQArVI Vi» Meravigli, Faraiscista U, Milano. 

J \ f ' ( . • • - > 1 

Non TÌ * malattia cosi frequente e comune ai due ' se s s i « i m e le Gonorree, Blmnorragi* , L e w 

t ^ M ^ A - ^ - A l i - W * ^ " r . t o f r « l ^ % W " f c # * ^ ^ 1 4 * > f c * ma* 

IL 
della Pretura Mandarci, di Cittadella 

fa noto ' 
«he noi verbale da lui assunto il giorno 
i& marzo 1873 Luigi S.monello del fu 
Benedetto-domiciliato a.Verona per l'i -
ter^sae della minore propria figlia Lui­
gia-Maria dichiarò di accettare ben» fi-
ziariamente ia eredità testata del fu 
Antonio Bonato morto a Padova nei gior­
no 9 febbraio p. p. 1873. 

Dalla cane della R. Pretura Mand. di 
Cittadella, oggi 22 marzo 1873. 

1-252 G. PARISOTTO cancel.'. 
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SAPONE MIRANDA 
% AL SUGO DI GIGLIO E Di LATTUGA 

f i ". > Pff 

Iti 

! ' # li più untuoso, il meglio profumalo 
y*j;di tutti i saponi di toeletta. 
ftj) TOLUTINE RIGAUD 

(; Nuova acqua da toeletta, superiore 
" all' acquo di Colonia e a tutti aceti i 
fi) più stimati. • 

'CREMA DENTIFRICI RIGAUD 
Questa sopprime le polveri e gli 

Kj oppiati impiegati fino ad oggi, da ai Kj 
TJ|h denti la bianchezza dell' avorio ed è la ()'| 
|i^|)soia raccomandata dai medici. 

DENIGRINE RIGAUD 
m) Questo elisire dentifricio a base 
gre d'arnica, fortifica le gengive, profuma 

i) aggradevolmenté la bocca, previene la 
I) carie dei denti e facilita la circolazione 

dei sangue. 

POWATA E OLIO MIRANDA 
v? Per la conservazione e la bellezza 
jàK dei capelli. 

-.ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 

è 
ESTftAIYO M YUWGTLÀWG E DI KAKAWCA 

L ^ 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
;C fazzoletto, estratti dai fiori del Giap-
'•• jj pone e di Maniglia. 

COLORICENE RIGAUD 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 

xjs colore primitivo, senza macchiare la 
|fj pelle, ne ©porcaro la biancheria, 
IP questo produito intieramente inoffen-
* '; SÌVQ, non contiene del nitrato cTar-

< genio, 
» POLVERE ROSATA 

'Hi' IN PACCUKHI B POLVKKK D1L CUPONI 
IH «CATTOJ-B CON NOCCHI 

Per rimpiazzare la po'/vere di riso e 
'preserrarr i.p p*,*J#> 'm'C* MWK'tii 
J dalle gnnxe precoci, 

ACQUA DI mt ** JRijJt 
^ • 

Per bianchire la carnagione, far 
scomparire le macchie di rossore, il 

v nero del sole e dar alla pelle le blanc 
fiìttit cosi ricercato dalle dame Pari-? 
jtginej 

y& SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
W A L'YLANGVLANG 

| v Estratto , d'ylang - Cold-Cream ylang-
> ylang. 
, Sapone a TyUag-
* yìang. 
jOHo t rylug-

t 

ru 

lì 

A 

ylaug. 

ylang. 
ili Polvere de rito a 
Pylangylang. 

Pomata a Tylang-
ylang. 

^M 
> : * » - :dM 

uni» 
ft7lOT>€, 

nessuno piiA presentare A U M M Ì Mi suggello della pratica come per queste Pil lole, che vranert 
adottate quani come e^einairo rimedio nelle Cliniche Prunaiane, ««bbene I9 inventore sia italiano, e 
di cui ne parlarono i giornali qui aopra citati* 

Ed infatti, unendo esse alla virtù «pecifira anche una axione rivuhiva, cio<5, combattendo la 
Gonorrea, agiacono aUreai e<m+ purgat ive: ottengono ciò che dagli altri s iatemi non ai può otta-
nere» se non ricorrendo a purganti drastici od a l u t a t i v i . " 

In questo genere di malattie la stadio di i n c u t a n o n e è cosV breve e spesso inosservato che 
inutile è il p a r i a m o , generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici* 
dio Gonorroico si presenta pur •***. cosicché si può dividere i l corso della malattia in 3 stadii» 
c i ò * : infiammatorio, che è fl più doloroso, gonorroico, quando l ' inf iammano. .* locale ò diminuita 
e IH b l e n o r r e a nuwienta; e decrescente, Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade solo quando la mal.-Aia. o per la nessuna cura, o per Pinsufltcienxa dei rimeclii, o per 
g i f » inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene s e m a dolore od i f j à « n m a j i v . . ^ 
e dà quella gocria di pus, por cui venne chiamato anche Cuccetta militare. Catarro u m n U c c o ­
nico, perìodo e r o n k o , Rietmorrea. 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi , c a t a r o , metrite ed ingorgo del collo, granulazione 
de! ifòlld ; tutto malattie in ctw queftte pillole sono d* una efficacia sorprendente, unendovi l1 ii«w 
a ié lKie^n sedativa Gallcani, per bngni locali nel l 'uomo o nella donna, i>er injexioni sì nel l 'une t u 
nell'altro senno, corno dall'istruzione 

Vi sono prrft altri generi di Aialattio eho vendono curate c o n risultati pronti e soddisfarer'jt 
con queste Pillole e s o n o : i ristringi menti uretrali, difficoltà ncl l 'onnare senza l'uso dello cnotlt 
lette o minugie , ingorghi omorroidarii delia vescica, sii nella donna che nel l 'uomo, senza dover i 
correre alle sangu i sughe : cosae pure nella Renel la , che dopo l 'uso di 3 scatole di queste pi lkì 
f » a cessar o è scomparir*. 

U S © SS I 8 0 S S * — Nella Gonorrea acuta oaoia recente , prenderne due assieme alla mat­
tina e dut alla sera, aunaentandone due al m e t x e giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nove 
al g i o r n o : sempre meas'ora prima del pasto. 

Kella Gonorrea eroaica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidani 
della vescica, contro la Leuturroa dello donne, prendendo due al mattino e due alla sera , e c w 
anche qualche giorno dopo ceaaati «mesti mah. 

La cura delle suaccennato Pillale non esigo particolari riguardi nel genere di vita e nel si 
sterna dietetico, alPlnfuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, c ioè : astensione 
da ogpi sorta di fatica, privazione, di liquori in genere , od uso moderato del vino e dei cibi molto 
aromatizzati. . ( -

fVf& Guardarti dallo continue imitariofti. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di p i i 

per b cronica. U 
Contro vaglia postale di l i . 9 . 4 9 o in francobolli si spediscono franche a àbtnieiho le Pil­

lole antigunorroiche. — tti. 9. &© per la Francia; l i . 9 . && per l'Inghilterra L. » J 4 3 pd 
Belgio; l i Q. &# per gli stati Uniti d'Ammeriea. 

A C Q U A S B » A V I V J L O. O A L I A U A I V J I 

Unsi questo liquido durante lo gonorree, A per bogni locali di 10 minuti due volte al giomc 
come pure per infiammazione del canale, puro duo volte al giorno, sempre allungata con doppi? 
do.se d'acqua fredda * tiepida. . 

fitti 

Por le donne, in injczione sempre allungata c o n o ac^ra, tre volte à giorno, sp ingendo eoo 
forza Poqua ondo posaa inafflare le parti p iù profondo. 

E mirahil* la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan* 
Bollini) e applicandoli per due giorni sullo parti dolenti od infiammate, 

6 ttisolutamente vietato e di pericolo l'uao interno di quest'acqua per gargarismo, o molto piò 
ucilw malattie degli occhi. 

L'equa '̂ dativa valff Una l i r a e eent . fl# alla Bottiglia,da allungarsi in un liu« d'^. 
mf<Tianté un vaglia postalo di fi. I . H% si spedisce franca di porto in tutta Italia 

9 Lii*t&h$é -39 rS^sffraaS^Kiai&iKita, U 4 4 C ^ 4 H 4 S ftitedlcl e a*ta!*S*s«tt rio avreskimo 
wu.ir^ <\)\ Volume; ciiiamt- solo aleuno che toccano i casi più importatili, o ponuo esser* 

o^iJtrbi «\nche dal profano alla scienza* ; 

1. ^ i ^ A f » iBaflanaanutatarla. — Lettera del pro/Vsaor A« ^ S l l k t i di Su^jm^ 
Ì« Ottobre t8«8. >(**;* # [I ; ̂  

, Ho usato lo vostri) PiRol* antigonorroidie noi primo stadio di questa malattia, mi ' nhWm-
cool detto abortivo, unendovi l 'eccellènte vostra aequa sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un proni*? 
0 sorprendente risultato; meno in imo studente» ohe era affetto da Gonorrea recente innestata K ^ 
vra una Cronica, e per cui dovett i continuare la cura per 13 giorni p i ù che necl i altri casi , te», 

1 W A W l l k e . 
5 S I . S t a d i o — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decolti il mio male, mi giun^r* 
àa vostre Pillole. 

L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdila era copio^iwii^i 
\ ma appena prese 6 delle voetre Pìllole nella 2 giornat^andó diminuendo, cosicché ora che ri 
) I derivo è totalmente cessata. Non poaae che porgervi i miei più sentiti ringraziamcnU o fitt^&o'à 

di .spcdiriuene due dozzine di scatole per l'oso di "questo Comune. 
Dott. BrVasaCCW Oagt>ft»M Medico condotto a Bussano. 

Orfane, 15 Ma^i* 1869 
CrOCCÌetta C r o m i c a * — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curali 

colle vostre Pillole, gli altri 12 col sistemo abituale e eolle injczioni di Bismuto; i 12 curali ©f5 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 «fi 
ftjnip guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio so non che quello delle cifre svio» 
ApWe, Mi duole che difficile 6 il trasporto in Francia dei vostri rimedia por le leggi vigenti, «è 
immonde è voler eludere la legge: lascio faro a voi, occ. Dott. $S. LafaiFgf) 

Medico divisionale ad Orleans 
Pregiatissimo signor Dott. 0» Galleam 

ftapoli, U Aprile 1869. _ „ 
^$Hrag$8mc**M vnre£s*all. — Nella «aia non tenera età di Hi anni e Borrente p«? 

t̂riu îRicnti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son duo anni; fui a Firenze, * 
Hìhxnn da Gwnmelink, ed in uliimo mi spiasi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord < 
tue no tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dove-ra 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette, Lessi sul Pw\$#k 
di tawtl l'annuncio delle vostro Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a prerw 
derHU'ne. Oh! se le aveesi conosciute prima, quanti tormenti e quante spose avrei risparmiato* 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte, le volte che ne h< 
voglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a N* 
poli la mia casa vi è aperta oomo ad un salvatore. Tulto vostro: A S e i G r e e . 

Pregiatissimo sig. Galleani. 
Livorno, 27 Settembre 1869. 

F i o r i Btflaseaefal •— Il farmacista sig. D. Malatost-a di qui mi disse Io scorso anno cb 
fra Io spccialiti che escono dalla stia Farmacia banvi Io Pillole antigonorroiche, che Ella diee util 
contro i Fiori bianchi; volli provarie su me stessa che da molti anni ero seccala da quest'ine* 
mudo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mio esperienze su le mie clienti, e tutti S4 >.M 
? piarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da dureaxc Scirrwo * 
chi" io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coIPuso dell'Acqua sedativa, che d 
duri fctosj o?aa si dice guarita. Percrà, e pel grande eensumo che io posso fare della sue speri* 
hi ìi desidererei ch'Ella lo spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che ò solito dare «' 
iarmacistif 

In attesa di na riscontro lo unisco il mio indirizzo o sono sua devotissima serva 
Gf* He SI»**, Levatrice approvata, 

P ^ . Sono soddisfathaima della sua polvere d i fiore di Riso , eccel lente pei bambini , inve ì* 
della Cipria del Commercio , che spesse volte contiene del p iombo , come mi fa dette , e che devt 

ioscire perniciosa sulla pel le delicata dei neonati . La di Lei polvere di Riso , rende molto morbidi 

V E N D I B I L E 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

LA 

II • : ' -

E SUOI PRINCIPALI TOH!? < **< 

' * 

CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March. IMétro W«-lv«<l 

Padova 1868, in 12 Lire $* 
Fi -*. 

r . • h*#i t t s r»^j;.vr*;»fi*M'P* ~\}*ì I " '— r* t. 

c B focile evitar© 11 »mrvmssa,U ve lenos i , I fobbrleantl di ̂ wr 
«fi essendo obbll^ntl di pmbblleiire e h e n o n s i devono eonffbndere 
1 loro prodot t i , eo l io RHVALBOTA AnAniCA B H Morry. Mora aeeettiira 
i e o t o l e n é tavole t te s e n a * 1» nos t ro f irmo sopra 11 s ig i l lo: < Etarry < 
dia Barry e Cowmp. l iondon 9 «*f 

NON PIÙ4 MEDICINE 
SENZA MEDICINE E SENZA SFESB 

s 

Deposito generale per l'Italia presso 
l'Agenzia A. Manzoni C., via Sala, 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig. Giuseppe Merati e presso il sig. 
Angelo Guerra a San Carlo, e in Piazza 
Unità d'Italia .6-10 

!» pelle, d is trugge le tinboìt prodotte d«Ue oriao, e d è poi eonveo ieo to anche per il p r e z z o ; r > 
sici;hè; teooviene anche per l e toelette delio s ignore, poiché 1* peli» diventa bianco e morbidUstnì», 
fu c h e noi deano co no intendiamo di questo coso . 

^jl2-2. Per coloro ehe non SOQO de irarte , h a w i muta UBO chiara tstra^iosso e dal m e w o g i « > ^ 
^jfl "2 um;hc visita medica presso lo medes ima farmacia n o o ohe por ootr i spoodoDU e o o m f o s t e 

F5i vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, 
Viviani, Fertile, Gaaparini, aNmagazzino di droghe Pianen e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia ^Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baldassare, — Ro-

Castagno e Diego. — Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zanini. — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
lucci. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — In Este, Evangelista 
Negri, © nelle principali farmacie del Veneto. 0^^-^Jfl^ * i 

Padova, 187?» pren: tp. faccetto .-

v m 

DU BARRY DI LONDRA 
J k T T I S O I M P O R T A i W B Da oggi in poi a n » d o m l o r a t » di cottura sai* fctsiantr 

per la Eevalenta. Mediante un processo brevettato siamo ^meuuti a torre&ro la fariiuu 
Le scatole di cotesta Revalmtm sono muaito di iitruxioni sùmpato in rouo, «aenhro qnolli eoa-

teneati la Rwalenta cruda hanno, corno è noto, istrnsioai stampato in noto. 
Lo torrefa sione della Revalentm ne Migliora eonsidorabilmento il sapore, ed ha il vonUfgie di 

risparmiare te npo e fatica per eueeeeie. -
Guarisco ra dicalmente le cattive digestioni (aispepsie), {ftotriti, nevralgie, sUtiehozaa abituale, 

«tnorroidi, glandolo, ventosità, palpiusione, diarrea, gonfiezza, capogiro, roniio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanaa, dolori, erodesse 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordino del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tisi (osa 
suasione), pneumonia eruaiene, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, manc&nxa di ma­
stra], di freschezza e di energia. Essa è puro il miglioro corroborante pei fonemih deboli e per 
lo persene d'ogni, età, formando buoni muscoli e sedesse di carni ai pia stremati di forse* 
ffoonemis*« 80 volte U suo presa* m alari rimedi e mttroee meglio ehe la e«rtw, facendo Atftfw 

doppia economia*' 

Ctir«n*75,8U Bri, 25 febbraio ÌVf% 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piv 

" , non sapendo essi più nulla ordinarlo. Mi vocino la felice idea di speriinentareb non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, o ne ottenne un felice risultato, mia madie trovandosi 
ora quasi ristabilita. . < GIOROAKÌSROO CARLO. 

Cura n° 68,184. Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre i88«. 
• •«La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RcvatentOj non sento phà 

alcun incomodo della vecclfaia, né il peso dei wiei 84 anni* 
Le mio gambe diventarono forti, la mia vista non chiede pia occhiali, il mio stomaco è robu­

ste come a 50 anni. Io mi sento -insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
•isggi * piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

*M Dt P. CSTRLLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 oprile 1882. 

Signore — In seguilo a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi por 
tetto il corpo, la difccstioufl era dii£cilisaiii*a, persistenti le inaonnie, l'agitnaione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per or* intere fiewm verun riposo, era sotto il peso iVuna mortalo*-
tristezza Molti modici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra (orina di salute. IH tre u>esi essa forma H mio abituate natriraento. Il vero nome di J?s-
valentn !* si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-

'sizione Maiale. Marchesa DB Baia%if. 
Cnra n" 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprite 1868. 
D« vout'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

#nni poi da un forte palpito %nl cuore e dò straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva Care UJS 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie o da continuata man» 
canta di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostri Revalmta 
Arabica Du Barry, in setie giorni sparì ia sua genfie-za, dorme tutte le notti intiero, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita* (ÀTAHÀSIO L I BARIXRA.) 

> ' Fae»:<:o Sièiìsiy, 6 m».rso 1871. 
Da pift di quattro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestione e dt brezza di ventricok 

tal», da farai disperare del riacquisto della mia salute. $$ 
Tutte le euro prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero ohe & 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando porulliiuo .espcrinieiUs. 
avendo adoperato la Revaknta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta gion: 
la perduta salute, e troverai ora in isUte florido e sano. Sia lodo agli inventori della subii•• • 
Mevatenta Arabicaì e ringrazio Dio d'avermela suggerita. Vincinao Muram 

Wrexmit La scatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr. 2:80; 4i2 chih fv. 4:S0; 1 chil<; 
ir. 8; 2 chilogr. e IjJ fr. 17:BQ; 9 chil. fr. 56; 12 ehilegr. fr. 6B. 

Per i viaggiatori e persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Rheetti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, 
ingrippandoli neiraequa, eafli, the, vino, brodo, ciocoolatto, 008. 

Rinfrcseono la bocca • lo stomaco liberando dalla nausee e Torniti in tempo di gravidanza <-
viaggiando por uaroj tolgono ogni imtaxicne}febbricita o cattivo gusto al palato levando»! ii 
nattino; oppura dopo l'uso di aostanae eoaaproraoUenti, come agli) cipolle, ecc., • bevande u) 
•maliche, e do»* l'uso del tabacco da (une. 

Agevolali© il senno, le funajoni digestive • l'appetito; nutriscono nel tempo stesso pia che W 
«irne; fanno buon sangue e aedesaa di carne, fortificando le persone lo più indebolite. 

l a g e o l o l o eU 1 lilalai-o i n g l e s o E,. «:&• 
» a . - . . . : • » • » * — 

l a B e v a l c n t a n i €)I©ce©BaW« 
Da l'appettiti la digestione con buon sonno, farsa dei nervi, dei polmoni, del sistema museo-

lare; alimento squisito, nutritive, tre volto più che la carne. 
* Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchia e di cronico reumatismo da farmi «tare in lette 
tetto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Rtvalcnt* 
al Otcotem. FaiMciico Baacoxi, linda co. 

Cm* »• 7<M0f C«dieo (Spagna), 3 giugno^ISGS. 
Signore — fio il gran piacere di poter dirvi ebe mia mogSie, che sofferse per lo spazio »'» 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfetumente guarita colla vo~ 
•tra ineomparahila Revaltnt* mi Gooootato. Vietumi MOVANO. 

C«w« «• #5,718 f««8»i 11 «P"le i * 6 6 ' . 
Signore — Mia figlia che soffriva eeeessivame&te, non poteva più ne digerire ne dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobelesaa e da irriUiiene nervosa. Ora ossa sta benissimo grasse 
alle Rovulent* al CVeccefatf*, che le ha ree» una perfetta salute, bue» appetite, buona digesfiomv 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, todesu di carni ed un'aUogrozua di spirito, a cui da lun^r 
tempo non era più aweaaa. f H . ni HeMteeu. 

P r « K a Ì : In Polvere: scatole di mite per 18 tawe f. S:B0; per Si fr. 4:B»; per *» »• 8 ' 
per 120 fr. 17:80. In 7*«OO^«Ì: per 12 Uste fr. 2:b0; per 2* fr. 4:80; per 48 fr. 8. ; 
Spedizione in provincia contro vaglia postale e biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: Mmvwj *m atmrry « €«»n»m. 2, via Oporto, Torkw. 
K l v © x i « i l t o r i : a F A B e V A ' R o b e r t i ; Zanoui{ Pihneii e Mauroj Giulio Vtó|«»» » ' 

macia dei Dot Cervi;.Cavaasaai. farmacista. ,_.• .J-.";.L 
rORDKKONE. Roviglia; mr». Vaweini. — PORTeHIRUARO. A. Malipieri, farro. - tylm* 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO À i 'TAOUAMUHTO. l'intro Quotar», farmacista. — T w 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Z*or.ttì. — UDINE. A, KiUp<m»; Commcasati. -

• A * | I I I 11* A 4 1 èMkAOaWÙ •*<' VENEZIA. Penti; Zampironi; Agenti* Ceatammi; Antonio Ancilk.; Bellinato; A L«>»gega. 
VERONA. Francesco Paseli; Adriana rrinii; Ces. Bffigiatto. — VICENZA Luigi —gialo; Vale» 
— VITTORIO-CENEDA, L. MarcheUi, ftm. - IASSAKO. Luigi Palata di Baldasaare. -- FEfc 
TRE. Nicole Dall'armi. - LEGHAGO. Valeri. - MANTOVA, f. a>tilt Chiara farm Beale. -
ODERZO, k CiaeiUs L. Mamotti. 
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